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S
A
I
 pda Dto.doi sacri: pois 

l momento internazionale 
Roxy It — Alle 15,10, presfeduta 

rlando, S'inizia la seduta della 
imera: 

Bai ì ta per bruno un liberale, FIAM- 
Neo;   Afferma che la vera ragione 

| 'lasprimento dei cambi consìste 

br: degli Stati Uniti di ulte- 

“editi all’Europa, dal quale è 
SPerare recedano: quel popolo 

Miola 
a disinteressarsi delle cose d’Eu- 

t
e
 

NE
 

a
 

des iinibrdsiomonto dell’Ame- 

Poi la vera ragione della mìglfore 

Diu che l’on. Nitti ha trovato 

vi “igi in confronto di quella trovata 
‘(I Sonnino e Tittoni. 
wr lancìa e l’Inghflterra si sonoo 

ii ì mostrate più benevole per V’'I- 

D 
iS 

tati Uniti siano disposti ad assi- 
Una, 
Mi Con le armi l’esecuzione del 

È to di Versailles, vorrebbero che 

0° dell” America fosse l’Italia pron- 

  

  

   

* Mandare le sue truppe a guardia, 

Nene, \ 

dedi dopo essersi spartiti i pae- 

sa dì materie prime la ma- 

Ù ““©ndone ingiustamente, l’Italia e 

. Sul Reno non solo la Germania 
PtÙ case 

11 A SA 

TRE 

Te arrestata ma fors ‘anche la 

altri Stati Aneora. 

   
“dere ad una simile richiesta fin- 

È ta ho le clausole ingiuste che a 

Î uno il trattato di Versailles con- 

“30N siano corrette e riparate. 
te > 

| CRITICHE DI GRAZIADEI. 

AZtA DE] nota che l’Italia non 

let sora la pace come non l’hanno 

log degli Stati che entrarono in 

LA "* facile la previsione dei socialisti: 

ly * guerta non avrebbe risolto nes- 

o ba robiemi... 

he la * Sola Questione. negativa in Ha): 

Le Serra era chiamata a risolvere 

la un to. quella cioè se l’egemo- 

è iva Ufopa continentale e sul mon 

S aacora restare all’Inghilter 

Lair alla Germania. 
das #8 della Narîonî è morta prima 

© e la pace universale è dî. 

da i “Amosa, pace di Versailles. 

Ùa îra ha reso i problemi di na- 
lhi ‘ Ancora più complicati e Ìn- 

i dtie 5 Canizzando l’Europa centrale 

i SUtale, 

  

  

8.8 glia), 

— lita DeL Versione del partito socia- 

vpi Mi impe lutti i nazionalismi e a tutti 

20 Non 3 “lalismi. 

7.908) Ue] dat * mai creduto all efficacia » 

lica ; Mo di Roma che creava una po- 
REL losa accanto a quella ufficiale 

0 

12) / A: Pat bra n ; Ma 1 Londra, causò ora 

ì Sa " disastro ora come un àneora 
im Vezza 

2 ba » Don rappresenta solo una 

id Dro ‘egli on. Salandra e Sonnîno ma   
nobil! DIUTI necessario della panel, 

Ri: o Pi Gi done delle classi dirigenti. 

ne o dini, NUecesst dei nostri negoziati a 

Ta) LE “©no una conseguenza della er- 

n 01° ‘Silone della guerra. 

sa € l'era, ,egoziatori commisero iui 
go 0 {ln n © errore di chiedere l’esecuzìone 

  

        
      

     
     

      

0. s " dla più qualche cosa 
re I “S80 ‘non era compreso a cuî an- 

St, patto sì era rinunziato. 
N di pe riconosce il diritto della cit- 

“me a decìdere con un plebi. 
     

    

Fehè, perduta la speranza che 

° Mercantile e le colonie tedesche; 

to ritiene che l’Italia mon pos-- 

"do al problema adriatico riaf- 

il Fi 
quotidiano dei popolari 

    

  

  

  

scito sineero e completo della sua an- 

nessione all’Italia crede che Îl porto 

come tutte, le dovrebbe, grandi porte 

del commercio europeo, essere interna- 

zionalizzato. 

Se oggi Francìa e Inalbiferta sem- 

hrano disposte ard esercitare una coa- 

zione sugli gugoslavi per fare accetta- 

‘e a questi il compromesso concordato 

con Von. Nitti il mutato atteggiamen- 

to dei nostrì alleati deriva dal disìnte- 

ressamento dell’America per le cose di 

Ruropa. 

Ritiratasi. in disparte l’America, 

Francìa ed Inghilterra sono condotte a 

dover fare diversa ‘valutazione dì quel 

concorso italiano che prìma consìde- 

ravano trascurabile. 

T'anto l’applicazione 

promesso non sono però 

cettabili perchè l’applicazione del pat- 

to di Londra involgerà gravi spese mi- 

litarì e uno stato di guerra permanente. 

mentre col compromesso si dovrà sem- 

pre combattere con 

slavo: 

Ancora peggiore e la terza soluzio- 

ne prospettata di trattare direttamente 

con gli jugoslavi dopo applicato il pat 

to di Londra. 

Lia politica non sincera e disonesta 

di tutte le classi dirigenti d’Europa te 

non potrà mai risolvere probleml posi 

tivi. 

Du soluzioni non sono «a prior» 

contrari alla guerra perchè riconoscono 

che la giustizia ha bisogno della forza, 

na sono contrari ad una politica di. 

nuove guerre che porterebbe l'Europa 

occidentale all'estrema rovina. 

Per evitare da un lato le | 

coatte e dall’altra la. balcanizzazione 

dell’Europa non yi È che un mezz::: 

quello di creare una Federazione degli 

Stati dell'Europa continentale, . 

Ma condizione precipua per giunge- 

re a tale confederazione è la ripresa 

dei rapport coin la Russia che rappre- 

senta il princìpale istrumento per li. |; 

berare l'Europa dalla schiavitù pluto- 

cratica dell’Inghilterra e dell'America 

d el ‘nord. 

Di fronte al fallimento degli ultimi 

etntatìvì idealisti dell'Europa borghese 

la simpatia l’affetto e la speranza del. 

le classi operaie e del partito sociali 

sia si appuntino verso îl comunismo rus 

so e ì soclalisti italiani faranno ogni 

sforzo verchè questa fiducia non ven- 

cn de a} 

stra). 

La gradazione dolle vis pit 
luck Labriola fa omaggio a Sona 

Li ABRIOL A. La presente situazione 

è caratterizzata da un conflitto tra °l 

‘applausi 

vecchio ed il nuovo che dà luogo alle 

più strane crisi. 

Questo conflitto si è 

alto grado alla Conferenza di Parigi) 

dove non sì è nemmeno tentato risol- 

vere Ì problemi. «con un criterìo dî giu- 

zia. SI partì dal concetto della glu- 

stizia per i vincitorì e non anche per ì 

vinti, per venire ad una gradazione 

della giustizia fra gli stessì vincitori, 

In questa gradazione l’Italia fu clas. 

sificata all “ultimo posto. Si è yoluto at. 

tribuire il nostro insuecesso alla împre- 

è rivelato nel più 

parazione. diplomatica italiana ma bi-. 

sogna riconoscere che vi sono nella 

vita sìtuazioni che malgrado ogni buon 

volere di uomini non sì possono supe- 

rare. 

-Se ne ha una prova nei documenti 

rtenza 

del. Patto di t 

Londra quanto l’imposizione del com-. 

I soluzioni ac-- 

l’irredentismo 

unione. 

all’ estrema sini: 

UO! erro e co 

  

rta ni; ir inioirrareninn 

   

  

del 

principe Sisto, coi capi dei Governi in- 

è neì verbali delle conversazioni 

glese e francese dal quali risulta che 

vi era nei nostrì alleati una predîspo- 

siz'one non favorevole alle aspìrazio- 

tal anane 

1 ‘atti fu detto in quelle conversa- 

ai che non valeva la pena dì impe- 

enare tutto le terze dell’Intesa pel rag- 

ziungimente delle aspìrazioni italiane 

ci se PAustria avesse dovuto fare 

corcessfoni all’Italia essa avrebbe do- 

vuto essere indennizzata con l’aggre- 

cazione della Baviera e della Slesia. 

Traspare Ìnoltre dalle conversazioni 

stesse l’intendìmento di evitare lo sfa- 

trattenere le aspirazioni 
italiane l’Intesa non avrebbe manca- 

to dì esercitare per questo la sua in- 

necessario 

fluenza. 

Ciò spiega l’atteggiamento poco fa- 

vorevole che la diplomazia italiana tro 

vò a Parigi da parte dell'Intesa. 

Wilson che nel primo stadio dominò 

la Conferenza non potè applìcare in 

Europa î principî dì nazionalità che a- 

veva proclamato perchè ciò avrebbe 

violentato tutto un insieme di rapporti. 

che l'economia capìtalistica aveva erea 

to în Europa. 

Data l'essenza dell’economia capita. 

l'istica. europea, il trattato di Versail- 

s non repugnò alla coscienza di colo- 

ro che lo fecreo perchè ne era lo spee- 

chio fedele. 

Ma l’applicazione integrale di  que- 

sto trattato oltre rappresentare la vio- 

lenza ad ogni principio dì glustìzia por 

terà la grave conseguenza di dimîinui- 

re la produzione perehè presso chè tut- 

to il popolo dovrebbe lavorare per Vin. 

teresse delle classi borghesì della Fran - 

cia'e dell'Inghilterra. 

Ecco perchè ogni coselenza civile è « 

insorta contro il trattato di Versailles 1 

ed egco perchè l'America ha finito: col 

disinteressarsi delle cose di Europa. 

L assoluta libertà dell’Adriatico è 

per l’Italia una necessità imposta dall 

la sua storia oltre che dalla sua: confi- 

gurazione geografica. 

Vi sono ancora. popoli, come i bal- 

canile), guerrieri ‘bellicosi pieni di e- 

spansìone: che possono diventare stru- . 

mento delle avide mire adriatìche. Di 

qui la necessità per l’Italia, qualunque 

sia il regime che lg governi, pa avere 

Di questa necessità si rese è piana, gone 

to Von. Sonnino al quale egli che ‘altre 

volte combattè quelli che credette er- 

sori della sua politica, rende per que- 
siG SUO. conertto amplissìmo omaggio. 

| Non può, a sua ayviso, glustificare la 

annessione di quella parte della Dal- 

mazia che non è italiana; ciò potrebbe 

produrre maggiori complicazioni. 

Crede che il cmpromesso del gennaio 

scorso avrebbe potuto essere accettato, 

alla condizione, però, che fosse rispet- 

tata La clausola sostanati Mie de* patto di 

Loudi "a nella demilitarizzazione dei 

porti orientali dell’adriatico. 

aMncando tale condizione esso “ag- 

grava la situazione perchè sarà moti- 

vo di querele reciproche con gli jugo- 

slavi, tanto più con la cessione che 

ad essi sî fa del nodo di San Peter alla 

Jugoslavia Ìl che significa lasciare in 

loro balia. lo stesso porto dì Fiume. 

N compromesso perciò rappresenta 

un peggioramento della situazione che 

si tra sostituita e non potrebbe essere 

accettato se non a certe condizioni. 

Bisogna riconoscere che il problema 

di Fiume interessa non solo l’Italia e 

la Jugoslavia ma anche l'Ungheria ed 
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è connesso con la questione ungherese 

come pure col problema degli stretti 

che è tanta parte del problema dell’ap- 

provvigionamento. Occorre dunque su. 

queste basì pensare ad una diversa so- 

luzione tanto più che la questione di 

Wiume non ha carattere di estrema, ur- 

genza e ciò anche perchè non vale a- 

dottare Ja, soluzione prospettate che 
è 

certamente dovrebbero in un termine 

più o meno breve tornare in discussìo- 

ne poichè tutte offendono vilemente la 

giustizia. 

SALVEMINI INTERROTTO DA 
GIOLITTI. 

SALVEMINI deplora si sia trascura- 

to-ditrattare dignitosamente con gli 

jugoslavi, specialmente quando il po- 

polo aveva ancora îl senso della vitr- 

ria e le nostre condizioni ‘finanziarie e_ 

‘rano migliori e la Jugoslavia non era 

‘organizzata. 

Nelle 
accettare l’ultimo compromesso di Pa- 

rigi pel quale le isole adriatiche sono 

condizioni presentì conviene 

dìsarmate e gli Jugoslavi hanno ìl di- i 

ritto di armare la costa orientale. adria 

tica? 

Ad evitare pericoli di nuova corsa 

negli armamenti sarebbe desiderabile 

che aglì italiani delia Dalmazia fosse 

concessa completa, autonomia nzichè 

il diritto di optare per la cittadìnanza 

italiana. 

  

contrario, quel documento 

‘îuanto al confine istriano riconosce 

che è vantaggioso dal lato etnografie. 

De. resto la sola frontiera possibile è 

l'amicizia. 

Il compromesso di Parigi ha. una 

macchia costituita dal sacrificio della 

Albania. L’Italîa aveva adottato la po- 

litica dell'autonomia albanese. Cita un 

documento sottoseritto ‘dal, Governo 

bolseevieo dal quale risalta che sotto 

i! Governo dell’on. Giolìttì si premedi- 

tava la spartizione dell’Albania. 

‘ GIOLITTI afferma che fra l’Italia e 

l’Austria era stato stabilîto di rispetta- 

re ] ‘indipendenza dell’Albania astenen 

dosi da qualsiasi occupazione, 

dice il 

è. falso. 

0 SALVEMINI ìnsìste . nell’acermare 

l'esistenza ‘fino dal 1913 di un tratta- 

to fra l’Austria e l’Italia per la spar- 

tizione di zone d'influenza dell’Alba- 

dal 

bolscevico (nuove denegazioni dell’on. 

Se il d ocumento accennato 

nia trattato pubblicato Governo 

(Giolitti, commenti e rumori). 

Ora il compromesso {dî Parigî saj 

erifica ancora più l’indipendenza del- 

A; Albania che rimane smembrata ed as- 

servita. alla Jugoslavia ed alla Grecia. 

Tuttvia eon tutti questi difetti il com- 

promesso di Parigi è preferibìle al Pat 

to di Londra, che è 

di popoli. 

A proposito di Fiume rieorda come 

E: ARIA INTTI" 

è un vero macello 

nel dicembre 1917. egli e&:è suoi amlei 

reclamassero la revisioneltli quel patto. 

Anche la questione di Fiume deve- 

risolversi in pieno accordo con gli ju- 

soslavi. Se pol questi non si decideran- 

no a scegliere l’uno o l’altro noî ci pe 

tremo riserbare maggior libertà d'azio- 

he ma dovremo euardarci da decisioni 

affrettate. 

Crede necessario che il Governo se- 

gua alcune dìrettive che egli riassume. 
Presenta questa mozione: La Came- 

ra riconosce-che il compromesso di Pa- 
rigi offre maggiori probabilità che iE 
trattato di Londra di evìtare una cer.si 

disastrosa per l'Europa e dì preparare . 

rapporti italo-slavi per l’avvenire. 
Invita il Governo a richiedere agli 

alleati la loro solidarietà per l’adozio-. 
ne di detto compromesso sostituiendo- 
lo al trattato dî Londra e ad annettere» 
i territori che il compromesso attribui- 
sce all Italia in piena sovranìtà; ad oe- 
cupare il «corpus separatum» di Fiu- 

me e mantenere questa occupazione e 
quella del comune di Zara e delle isole 
dell’Adrfatico fino a quando la Juge- 
slavia non riconosca ìl'compromesso di 

Parfgî d assuma l’obbligo di demilita- 

cate le isole, di rispettare la sovrani- 
tà dì Fiume e di ammettere 7 controi- 

lo della società delle Nazioni sulle fer- 

rovie e suî porti della Dalmazia. 

RR.     Xu 

“TUT TA LA VERITÀ CON CUORE DOLENTE, 
NIDTI. Deve pregare la Camera di 

sospendere per aleuni giorni le sue se- 

dute dovendo egli partecipare ad una 

riunione fra gli alleati.. 

Si limiterà a brevi diehiarazioni. Se 

qualeuno erede che questa diseussione 

:i chiuda con un voto, non si rìcuserà è 

In quest’ ora critica è bene che ognu- 

no prenda la sua. posizione e sì eviti 

qualunque equivoco. E° giunta l’ora di 

dì dire la verità anche con il cuore do- 

lente. i 

Noi in questo momento non discu- 

tiamo solo dell’indirizzo della politica 

estera ma anche dî quella interna, eco- 

nomica e finanziaria. 

IN Governo è accusato di debolezza. 

Con ciò si determinano statì d’animo 

pericolosi, 

Il Gowerno in quest’ora è una rude 

sofferenza; immenso è ìl peso di chi ne 

assume la responsabilità e sente che o- 

gni suo atto è connesso eoì destini del: 

la nazione. 

Perciò chìede che ognuno esprima il 

DIORRa pensiero ; pereiò non vuole evi- D 

‘are anzi desidera un: voto. 

All’on. Benelli afferma che eglî pure. 
sentì l’eco delle voci dolenti ma suo 

dovere era preoccuparsi degli ìnteressi | 

della collettività anche a patto dì do- 

lorosi sacrifici. 

A coloro che pretendono far credere 

che saranno frustrati gli scopi pei qua; 

lî d’Italia entrò în guerra osserva ‘che 

quando l’Italia entrò ìn guerra Suo Sco- < 

po erano ‘Frento e Trieste. 

nosciuto ed altre aspirazioni. vennero 

poi. e 

Le questioni che sono’ ancora sul 

campo internazionale sono : quella a- 

driatìca;’ quella fdell’Asia Minore e 

quella. della Turchia. Tutte tre toccano 

i più vitali interessi dell Tralia. S 

Chede che L'Hatle abbia piane è a 

che in tutte tre queste questioni pre- 

valga il prinetpio di nazionalità ed in 

questo senso sarà orientata l' azione del 

L'Italia. 7, 

Se abbiamo diritto ad avere sul Me- 

diterraneo una posizione non minore 

delle altre potenze abbiamo anche Inte- 

resse che nessuna nazionalità rimanga 

schiacelata e compressa per modo da 

ereano germì di futuri conflitti, 

Poichè ha udito eriticare il Patto di 

Londra ne fa brevemente la storia. 

I eonerttì fondamentali erano que- 

stl: { 

lo — Il territorio dell’Italia do- + 
veva raggiungere il suo confine orien- 

tale a Volosca, comprendendo le isole 

istriane; 

20 Tutta la città dì Mie: e le 

zone ‘fino alla Dalmazia dovevano ‘es- 

sere date ai croati sia che l’Austria. 

rimanesse unita sia che si dividesse. 

Il territorìo italiano doveva ripiglia- © 

re. al confine settentrionale della Dal- 

mazia e comprendere la provincia di 

Le 

del Governo austro- ungarico. 

Dalmazia nei limiti 

Ottenendo i suoî confini nei limìti 

segnati dall’ art. 9 e la baia di Vallona 

l’Italia doveva non opporsi a che la 

parte settentrionale e meridionale del- 

l’Albanîa fossero divise, se tale era il 

desiderio degli alleati .tra Serbìa, 

Montenegro e Grecia. «i 

In seguito alla spontanea, sincera, 

nobile manifestazione . della città di 

- Fiume si venne & determinare una si- 
Il patto di Londra non era allora eo- tuazione politicamente diversa. 

Non vi farò la storia delle trattati- 

ve. Ora il dilemma è semplice : l’appli- 

cazione pura e semplice del Patto di 

Londra o una soluzione che concili con > 

le» tendenze, gli interessi e le aspira- d 

zioni nostre e quelle del popolo Jugosla- 

‘ 

vo, 

> Grade che questa seconda soluzione 

‘posti non saranno da parte dell'Italia | 

sia preferita, dal parlamento. Di piene. 
accordo con il ministero degli Esteri è 

stato fissato il minìmo delle aspirazio- 
ni italfane. 

Ha invocato la solidarietà degli al- 

leati nel patto di Londra e questi ob- 

blighò i Governi alleati hanno lealmen- i 

te riconosciuto ; ha però dichiarato che 

ra preferibile vehìre ad pn accordo dî 

comune vantaggio ed ha fede che que- 
sto scopo potrà essere raggiunto non 
potendo dubitare della sincerìtà deî ne- 
soziati jugoslavi, DA 3 

I termini dì questo accordo sono no- 
ti: il « corpus separatum » di Fi iume 

costituisce uno stato sovrano in comu- 

nicazione diretta con l’Italia: il porte 

e la sua ferrovia vengono affidati alla; 

società delle Nazioni. {A 

La così detta linea di Wilson come 
frontiera fra l’Italìa e lo Stato serbe 
slavo éroato sarà corretta in modo da: 
garantiere la difesa di Trieste. 

Zara: città libera con facoltà di | see- 
gliersì la propria rappresentanza di- 
plomatìca: Le altre condizioni sone 
state rese di pubblica ragione con wr 
comunieato ufficiale. Dr, 

Tutte queste condizioni rappresen- 

tario ùl minimo delle aspirazioni italfa- 
. Quanto all’Albania l’Italia è di» 

sposta a dare a quel popolo tutto ib 
suo appoggio per la sua risurrezione 
nazionale Se ‘sacrifici vi saranno im 

nell” interessi comune. 3 

Convinto che, tutto sa considerato, us 

passo innanzi sì è è tatto, col cuore do- 

lente dirà tutta la verità. Il Parlamen- 

to conosce la risposta del Governo dì 

Belgradg. AI punto in cu? siamo la so- 

luzione non riguarda tanto VItalia 

vero di Belgrado. i 

(Continua in iV pagina) — 
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hanno fatto quel passo presso il Go- 
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|Consigho della Fo. Pica Prop 
per il risarcimento danoi d UHONTA 

la ricostituzione del pairimonie zootecnico fra). 
Ieri nella sala in vicolo dî Prampero 

N. 4 ebbe luogo l’annunciata riunlon® 

@el Consìglio della Federazione Pi 

lana dei Piccoli Proprietari. 
Presenti quasi tutti 1 consìglieri 

vennero nomìnute le' cariche socialfi. 
Riuscì eletto Presidente il sig. Luigì 

@arzoni, Vice-presidente il signor Pie- 

tao Del Toso, e cassiere venne nomina- 

to Carlo Liva du i 

Dopo viva discussione alla quale pre- 

se parte l’sviv. Candolini, ì signori ‘A- 
gnola, Paoloni e Del Toso venne. ap- 
provato il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio direttivo della Fede- 

sezione d' ulara Uli Pice».. ! roprie- 

tari riunitasi în Udine fl 5 febbraio 

2820 delibera: RARE cn 

a) di ìntensificare il programma 
di lavoro necessario alla ricostruzione 

. del patrimonio agricolo danneggiate 

alla guerra insìstendo presso le supe- 
rieri autorìtà per l’immediato. risarci- 

maento dei danni suibitî daì piecoli pro- 

‘prietari; 

b) vista l’ìnsufficienza addimostra- 

ia dai Consorzi Zootecnìei nel risolve- 

re il problema dei ripopolamento del- 

le nostre stalle con il risarcimento în na 
«tura, dì chiedere che la liquidazione 

‘ sdei danni relativi al bestiame sia effet- 
sato direttamente în denaro agli ìn- 
seressati per metterli nella possibilità 

di poter senz'altro provvedere nel mo- 

‘do più pratico è sicuro con libera ìni- | 

ziativa alla ricostituzione zootecnica; 

e) di insistere perchè vengano com 

presì nel risarcimento ‘danni di guerra 

anche i prodotti agricoli maturati ed, 

asportati dal nemico nel 1918; |, 

d) di propugnare l’abolizione to- 

sale della imposta sul vino: 0 almeno 

la esenzione temporanea per le terre 

| ìmvase; di estendere l’esenzione della 

muova Ìmposta ai patrimoni almeno al- 

le 50.000 lîre, gravando invece la tas- 

sazione in ragione più fortemente pro- 

gressiva suî patrimoni superiori alle 

50.000 lire; i 

e) di far pressione presso il Go- 

verno allo scopo di ottenere, nel campo 

agricolo, tutti Y provvedimenti neces- 

sarì per la più larga utilizzazione dei 

terreni incolti (irrigazioni, bonifiche 

000.); 

f) di ‘inviare copia del presente or- 

eine del giorno aì deputati del'P. P. I 

perchè possano rendersi ìnterpreti dei 

mostri desiderata presso il Governo ». 

‘Dopo alcune parole dì saluto rivolte 

| dal sig. Paoloni ‘agli eletti e specie al 

presidente Garzoni il quale figlio di 

forti agricoltori darà tutta la sua anì- 

ma giovanile per la buona eausa, la 

seduta si chiuse. © I 3 

II secondo Conveggo: Giovan 
di Gggi a Peltanova 

Domeniea 8 corr. a Palmanova si 

. svolgerà in forma solenne il secondo 

sonvegno giovanìle di plaga indetto 

idalla Federazione Giovanile Cattolica 

Friulana. 
Le notizie che abbiamo ricevute in- 

‘torno alla preparazione del Convegno 

ei danno la certezza della sua ottima 

riuscita. a 
Eccovi ìl programma: 

# 

ore. 9.— - Radunata e corteo. 
» 9.30 - Messa. 
» 10— - Assemblea. 
» 12 - Banchetto. 

» 13.— - Gara di foot-ball. © 
» 14 - Assemblea. 
» 16.— - Benedizione. 
». 17.— - Trattenìmento. 
Verranno trattati i seguenti temi: 

1. Il giovane e la moralità. 
‘ D. Ugo Masotti. 

2. Organizzazìone giovanile di plaga. 
Sig. Agostino Faleschini, 

3. Il giovane e la stampa. 
i Sig. Tiziano Tessitori. 

Al Convegno interverranno i Circoli 
*:on bandiera, edue bande musicali, Le 

. adunanze si terranno nel Teatro -So- 
ciale. 

im dt BUA 
Grave disgrazia, — (7). L'altra mat- 

..Bìina: dei bambîni certi Baldassi. di Ur- 
sirìns Piccolo, .trainavano un carretto 
carico di legna da lavoro, dalla discesa 

0 di S.Stefano Ìl'‘earretto prese a correre 
ia modo ch’essi non furono în grado 
di trattenerlo» e «andarono a sbattere 
«centro il muro della casa ex posta. I 

poveretti furono raceolti boccheggian- 
ti e îl maggiore d’età, di forse 12 annì, 
con le gambe frantumate tanto ;che 
dopo le primee ure sî dovette traspor- 
tarlo al vostro ospedale. © 

Mai abbastanza prudenza:0 genitori, 
eon questi bambìni, E° uno spettacolo 
che impressiona tutti i giorni quello 
di vedere del bambini correre lungo 
quella discesa con. earrette cariche a 
vuote ® tante volte per div@rtimento. 

Riuscitissima la conferenza di propa- 
ganda per il VI Prestito Nazionale, 

/ Intervennero oltre ‘sessantà maestri 

e maestre di tutti i Comunì del Cireo- 
lo Scolastico di Tarcento con gli îspet- 
tori Benedetti e Gardini, Presentato 
dall’ìspettore Benedetti ìl prof. cav. 
Garazzini con parola alata e fervore 
d’apostolo tessè una splendida con- 

‘ ferenza dimiostrando la necessità di 
sottoscrivere al Prestito della pace, rac 
comandando agli insegnanti dì fare o- 
pera efficace di persuaslone tra gli a- 
lunni e le famiglie dei popolanî. 

Finita la conferenza moltì degli in- 
tervenuti sottoscrissero al Prestito tut- 
ti diedero promessa di aderire all’in- 
vìto dell’Illustre prof. Garassini. 

MORTEGLIANO. 
Non è vero. che il segretario Comu- 

nale abbia detto che per ottenere lavoro 
‘sia necessario dare il proprio 
alla Camera del Lavoro come un tale 
del paese va dicendo agli operai. Quel 
tale semplìcemente imbroglia, inganna 
6 mentisee. 

Non è vero che per ottenere lavoro 
per poter lavorare sia necessarfo in- 
seriversi alla Camera del Lavoro e per 
essa al Partito Socialista. Di fronte al . 
lavoro tutti gli operai sono egualî ed 
‘hanno ì medesimi dirîtti ed ì mederi- 
mi doveri! 

CLAUZETTO . 
‘Vita uova, — Abbiamo fondato due 

istituzioni che gìà hanno fatto molto 
bene, cioè il forno cooperativo e la 
Cooperativa del lavoro. Ora si stanno 
facendo le pratiche per la costituzione 
della Cooperativa dì consumo, a cui sl 
sente tanto bisogno. 

E perchè non si fonda anche quassù 
la Lega del piccoli proprietari ? sa- 
rebbe una solidarîetà con tutti i fratel. 
li.d’Italla per la difesa della piccola 
proprietà. 

RIVAROTTA DI P. 
In seguito ad una conferenza di Don 

Concina furono costituite le due leghe 
deì mezzadri e piccoli proprietari. Qual 
‘che botolo ringhìoso sbuffa e minaccia 
ma è tempo che i Don Rodrigo sì met- 
tano a posto chè la forza dell’organiz- 
‘zazione vince ognî velleità, di -resì 
stenza. Noi oggì . siamo la forza che 
prima il dìritto. 

GHIRANO DI PRATA 
Le nostre leghe, fondate da Don 

Concina, furono innestate, su quella 

di Prata, ed ora aspettano la rivincita 

e la vittoria. 

FIUME VENETO 
Sono costituite anche quì le due le- 

ghe dei mezzadri e piecolî proprietari 
‘ abbraccianti i contadinì di tutto Ìl Co- 

mune. 
Il programma di redenzione economi. 

ca ha simpatizzati questi poverì figli 

della gleba che nîent’altro aspeetavano 
che la voce, nuova della . democrazia 

cristfana la quale chiamasse a raccol- 
ta i-refetti dei campi. ; 

Il diritto della nostra organizzazione 
travolge ogni resistenza perehè.... Dio 

è col suo popolo. 

VILLANOVA DI P. 
Secondo l’estrema volontà del defun- 

‘to, mercoledì 4 febbraio fu trasportata 

“la salma dî B, Antonio Giordani dal 
cimitero di Pordenone alla parrocchia- 

le di Villanova. Oggi, annìversarìo del 

decesso, dopo un  ’ufficiatura solenne, 

fu deposta nella tomba presso la ehle- 

sa. 
Tutta la popolazione del pdese, © 

quasi al completo fil clero foraneale 

presenziò dlla mesta cerimonia. Disse 

‘parole dì circostanza D. Lozer vivamen- 

te tratteggiando e richiamando viva- 

mente le memorie del buon parroco e- 

stinto. 

MADONNA DI BUIA 
La dichiarazione del Consiglio DI- 

rettivo della Cooperativa dì Consumo 

ospitata dal «La Patria del Friuli » 

N. 28, se proprio voleva rassicurare i 

soci, doveva limitarsi a confermare la 

natura puramente economica dell’istì- 

tuzione senza perdersi în sarcasmi e 
maligne insinuazioni. 

Noi prendendo ‘atto di tale dìchiara- 
zione : non possiamo tacere tre ‘circo- 

stanze che ne infirmano la sincerità e 
‘quindi il valore: 

1) le persone «ben pensanti » che si 

fecero ìniziatrici della. Cooperativa 
sono:notoriamente socialisti; . ... 

\. 2) la loro attività sì ‘destò quando 
già era îÎncominciata la propaganda per 
la ‘costituzione della Cooperativa Cat- 

nome 

stessi e sul vostro avvenire. 

tolîca — in contrapposizione ad essa 
dunque ! 

8) il Consiglîo dfrettivo ìmposta la 
sua dichìarazione contro «persone di 
un certo partito di color oscuro — dite 
pure nero! ci s’intende meglio — che 
sanno solo a parole difendere Îl1 benes» 
sere dei diseredati». Via! Son insinua- 
zioni che ormaî lam oda ha smesso e 
che în questo paese dan suono di cam- 
pana fessa. Forse che tutte le altre i- 
stìtuzioni ed iniziative pel benessere 
dei diseredati non son proprio di que- 
ste persone, tanto 2° ia loro attività 
diè forse ombra a qualche «ben pen- 
sante» e determinò, in qualche eorren- 
te organo vocativo certi «stiano in 
sagrestia)? » 

Se è proprio ìl desìderio « di allevia- 
re le condizioni dìsagiate dell’operaio» 
che vi guida, se volete proprio servire 
il popolo «di qualsiasi partito esso sia: 
ed a qualan:j::e ccufessione apparten- 
ga» — confessione!? quante ee n’è 
quì ? — vi daremo un consiglio. Non 
frazionate le forze; passate le vostre 
azioni alla Cooperativa che ha il dirit- 
to di precedenza e che dà di sè mag- 
gîor garanzia; entratevene anche voi 
alla Direzione e fatene una Cooperati- 
va — una sola — forte fiorente Ve- 

drete che dessa sarà anche « dì natura: 
esclusivamente ®conomiea » 

Beneficenza pro’ Asilo Infantile. — 
Vennero elargite all’Asilo Infantile le 
seguenti offerte: 

In morte del Sig. Felîce Gio. Batta: 
Famiglia Fellce L. 50 — D. Valentino 
Felice L. 50 — Desiderato Pietro L. 20 
-— Famiglia Pecile e Baldovini L, 5 — 
Felice Giuseppe L. 3 — Calligaro Pie- 

tro L. 2 — Conchin Gio. Batta L. 1 

Il Comìtato ringrazia. 

AZZANO DECIM 
Nuove strade. — Si dice, ehe per 

far fronte alla disoccupazione, sî darà 

presto principio alla nuova strada Az- 
zano X - Tiezzo. Pa 

L’opera oltre che dare oceupazione 
a un buon numero dî operai sarebbe 
anche di grande utilità per il comune, 
è specialmente per gli abitanti e pos- 

sidenti di quella zona, ìmpossibilitati 
massìîma in questa stagione a trovare, 
una via d’uscita. : 

Si dice ancora, che quanto prima si 

riprenderà anche în lavori sulla Fiumi. 

[cino Corva, ‘incominciati ancora nei 

mesi di neutralità e poî sospesi allo 
scoppio della guerra. 

S. GIOV. DI CASARSA 
Lega di mezzadri e fittavoli, — An- 

che a S. Giovanni dì Casarsa sotto l’im 

pulso della locale fiorente organizza». 

zione popolare, è sorta, col pieno con- 
senso di tutti l’interessati, la « Lega 
Mezzadri e Fittavolì ». 

La semplice, proficua conferenza del 
sìg. Missîo ha destato finalmente que- 
sti bonarî contadini da quel nauseante 
torpore, da quella riprovevole!timidez- 
za che li ìinvadeva tutti. 
Avantîto lavoratori dell’alma terra, 

a fronte alta-.e serena, sicuri În voi 

Fiducia, occorre, costanza, tenacia 
se ‘volete sormontare ogni ostacolo e 
approssìmarvi al fulgido fdeale delle 
vostre giuste aspirazioni. 

PLATISCHIS 
Due telegrammi sono giunti al Se- 

gretario del Partìto popolare di Plati- 
schis Stefano Michelìzza, Eccoli: Li 

« Per quanto f lavori di manutenzio- 
ne stradale non rientrino nelle attri- 
buzioni di questo Mìn'stero, tuttavia ho 
chiesto informazioni al Comitato Go- 
vernativo di Treviso su quanto V. &. 
prospetta con lettera 18 corrente, per 
quei provvedìmenti che eventualmente 
possono venir presì în ordine ai lavori 
stradali necessari in codesto Comune, 

Roma, 27 gennaio 1920. 

Il Minìstro Nava 

Roma, 31 gennaio 1920. 

Preg.mo Sig. Michelîzza 
Segretario ‘della Sezione P. P. I 

(Udine) PLATISCHIS 

La ringrazio del saluto augurale in- 
viatomì a nome dei socì di cotesta Se- 
zione e che ricambio a tutti cordialissi- 
mo, 

Il Segretario Politico: Sturzo. 

Entusiasta accoglienza, — Il giorno 
8 corr. venne a Platischis una commis- 
sione della R. Prefettura dì Udine, com 
posta da Medico provinciale, Ingegnere 
capo provinciale cav. Gìuseppe Biasut- 
ti e l’Ingegnere Giulio Biasuttì. 

La popolazione preavertita li attese 
sul piazzale ed accolse entusiasticamen ‘ 
te l’arrivo dei quattro Illustrì personag- 
gl. 

A. nome della popolazione porse il sa- 
luto il Curato Don Antonio Cencigh îlL 
lustrando con brevì parole le sofferen- 
ze che sopportò con rassegnazione la’ 
gente di Platìschis nell’invasione del- 
l'ottobre 1917 e durante l’anno di do- 
minazione stranfera. Spiegò come Plati. 
scnìs, per esser l’ultimo paese italiano 
sulla strada N —©aporetto presso il 

‘parlo a voi da fr 

to concerne 

| .guardìa vigìle contro 

vecchio confine, fu uno deipiùvesseg- 
giati, maltrattatì e saccheggiatì dagli 
invasori. Neppure la chiesa fu rispetta- 

ta. 
Ond’è che la popolazione di Plati- 

schìs, quasi totalmente spoglìata dal 
bestiame, colpita lo seorso anno da una 
forte tempestata, che distrusse titre 
quarti del raccolto, ed ora anche disoc- 
cupata, si dibatte nella mîseria, per 
scongiurare la quale è necessario 0€e- 
cupare tosto un buon numero di operai 
‘sul riordinamento della strada che la 
allaccia con Bergogna; iniziare il nuo- 

vo fabbricato scolastico, l'erezione del 
uovo cimitero già progettato, abban- 
donando il vecchio insufficiente ed in- 
decente, senza mura ove possono, en- 
rare fanciullì e bestie a loro agio a 
divertìrsi sulle sacre ossa dei mortì e 
deî eroi italiani, cadutì nell’ottobre 
1917 alle falde ed in difesa. del Monte 
Cavallo. Occorre pure riparare la stra- 
da che dal paese conduce ali boschì Ve- 
licaranna, daì quali si può ottenere la 
massima ricchezza dî oltre un milione 

di quìntali di legna, ed abbondante fie- ‘ 
no. 

Esorta l’amminìstrazione comunale 

a non perdersi in questioni egoistiche e 

di campanilìîsmi, ma a brigare finchè è 

iempo opportuno aì lavori eotanto ne- 4 
cessari per la ricchezza e benessere dei 

singoi paesi del Comune, E conchiude : 

Questa popolazione non vi domanda il 

pane gratis, ma vi domanda ìl lavoro. 

Il nostro popolo è forte e lavoratore, e- 

eli vuole guadagnarsi da solo il vitto 

necessario. Dateci lavoro, togliete la di 

soccupazione e trattatecì alla stregua 

degli altri figli e fratelli d’Italia. 

Prendep oî la parola il Segretario 

del partito popolare Stefano Michelîz- 

za, dimostrando la assoluta necessìtà di 

provvedere quanto prima la popolazio. 

ne di bestiame, unica risorsa e rlechez- 

za dei paesì montani, chiede appoggio 

dalla R. Prefettura per le nuove istitu- 

zioni sociali. i RE 

‘Il cav. Biasutt! ringrazia per l'entu- 

sfastica accoglienza fatta alla eommis- 

sione, per le nobìli parole del Curato 

locale e quelle del sig. Michelizza : esor- 

tò la popolazione alla pazienza ed alla 

fiducia nella commissione la quale si 

imnegna di assecondarla ed appoggiar- 

la ìn tutti i suoi giusti desiderî. Inco- 

raggiò la nobîle iniziativa di una coo- 

perativa di consumo e pol anche per 

una futura latteria... | di 

La popolazione acclamò con ripetu- 

‘tf evviva la Illustre Commissione ehe 

partì per Udine. 

| COLLOREDO DI M.. 

Fondazione Leghe pìccoli proprieta- 

ri e coloni. —.(6) Stamane alle ore 10 

l'amico Luìgi Garzoni, ad un numeroso 

udftorio di piccoli proprietarì e colo- 

ni ha spiegato ‘lo scopo. delle nostre 

\egh®. Letow alici 

“La sua parola facile e convincente 

«n tenuto incatenato gli ascoltatori per. 

cItre un'ora, riscuotendo le più favo- 

revoli manifestazioni di simpatia... 

« Piuttosto che da amico, egli disse, 

‘Ba la fratello, perchè come 

voi sono figli di un modesto lavoratore 

dei campi ed to sposato la causa san- 

ta idella redenzione vostra, certo ‘dî 

adempiere un voto ardente del mio a- 

‘ Du Dao ) 

Ha spiegato punto per punto Quan” 

la risoluzione del pattl co- 

lonìcì per il 1917-718-719, illustrando 

gli scopi prefissi dalla federazione a 

Con. felicissime citazioni di episod. 

bolscevichî e massime socialiste, ha 

consìgliato i buoni contadini attaccati 

al campicello, alla casetta ‘ed alla fami- 

glia, teatro delle loro gioie pìù pure 

alla oro chiesetta ed al campanile, an- 

sioso di cantare ai colli ed alle valli 

le sue note vibranti di fede, a vera 

musìca alata che accompagna il gor- 

gheggio della calandrina, SE 

come il figlio dei cam Oi se To Sodi 

struggitore della Patria e della socle- 

tà ed a apporgli una resistenza tena- 

ce eguale a quella apposta al nemici 

di guerra dai contadinì che in numero 

stragrande popolarono le trincee glorio 

fa proposto quindi, ‘commentandolo 

minutamente, il seguen 

giorno: (Lita 

« ] piecoli propT!* 

di Montalbano, rus. 

febbraîo 1920; 

affermata si da 

la necessità dell’organizzazione di clas 

se per la miglior tutela dei propri 1n- 

teregsi e per l’elevazione morale ed e- 

conomica det lavoratori della terra, 

| per ‘opporsi O E 

al dilagare del socialismo distruttore 

iella famiglia, della relìgione, della 

proprietà e della Patria, 

deliberano 
SARA 

di costituire — come di fatto costitui. 

scono — la Lega dei piccolì proprieta- 

ri e dei coloni, aderente alla Federa- 

zione Friulana, l’opera delle quali de- 

ve.basarsi suì principî del cristianesi- 

mo, della giustizia e della fratellanza 

cristiana, e lo scopo è quello. di risol- 

rari di Colloredo 

‘ia convegno Il » 

vere nei lìmiti del giusto ed onesto fra 

proprietario e colono, le venterze rela- 

tive ai patti colonici ed alle fittanze 

per gli anni 1917, 1918 e 1919; 

d’oro la giostra. 

te ordice Gel 

. scandalo. 

dî insistere 
sulla soppressìone della tassa sul vino 
e per tutti glì altri prodotti agricoli, 
essendo questo l’unico frutto dal lavo- 
ratone dei campi;. 

di appellarsi 
al Ministero delle T. L. e del Tesoro, 
perchè subìto vengano liquidati in de- 
naro i dannî pel bovini — constatando 
l'incapacità dei Consorzi Zootecnici a 
risolvere l’ardua questione del ripopo- 
iamento delle stalle, maggior fonte di 
riechezza ed unico mezzo per la pro- 
duzione ; 

invitano 
i deputati del P. P. I a prendere in 
considerazione il presente ordine del 
giorno ed a favorire l’accoglimento 
dei postulati presso il. Governo. 

Per alzata di mano, dopo’ prova e 
contro prova, l’ordine del giorno vie- 

approvato ad unanimità. “0 
Dopio brevi parole del Garzoni, ae- 

colte con sentito plauso la. magnifica 
dimostrazione di compattezza e di for- 

a ha avuto termine, e gli ascoltatori 
no voluto che îl Garzoni promettes- 

se di ritornare fra loro, ciò che egli ha 

  

fatto 
Anche questa va scrìtta nel Libro 

l’Oro delle nostre vittorie. 

RAVEO 
Giovani che si fanno onore, — Do- 

menica u. s. il Circolo Gìovanile di Rae- 
veo, sì presentò per la prima volta al 
pubblico con la recita dei due scherzi 
comici: «Il male ‘di milza» e «Il fo- 
tografo nell’ìmbarazzo ». 
‘Il trattenimento ebbe luogo nel va 

sto locale dell’Asîlo' Infantile gentil. 
mente concesso dal benemerito Parroeo 
don Giuseppe Giorgis. 

- Oltre 300 persone accorsero a questa 
prima rappresentazione l'esito della 
quale fu alla pari dell’aspettativa e 
în cui j giovani attorì sì fecero onore. 
davvero. . ut RI 

Bravi o giovani volenterosi e l’au- 
vurio ehe quanto prima voi ci darete 
un altro saggìo, proeurandoci un’ora 

di sano divertimento. a 
Uno spettatore. 
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Di qua e di la del Forre 
I nostri bravi ufficiali invece di gi- 

rare a fianco di.facili compagnie, non 
potrebbero fermarsi finalmente... e’ ìn- 
segnare la creanza al soldati, tra eui 
diversi sì mostrano veri sacchi non di 
carbone ma di cretinismo ? 

fasce i 

A Pavìa di Udine la « Cooperativa » 
di consumo aprì al pubblico i suoi bat- 
tenti.‘ Auguriamo meno chiacchere e 
più fatti anche negli altri paesì. 

i 

A Merlana la Sagra di S. Biagio at- 
tirava gran folla di gente dai paesi vi. 

‘eìnî. Quest’anno mancando le baracche 
di dolci, frutta e giocattoli, fece affari 

» 

In ‘ino dei nostri paesi... animatissi- 

ine si alternavano le danze. L’armonì- 

ca spandeva le sue note... fascinatriei, 
il bagliore merìdiano della luce elet- 
trica rendeva ‘doppiamente pallide le 

‘faccie infarìnate. Il pavimento tambu- 

‘reggiava ondeggiando sotto i colpi for- 
miìdabîli degli scarponi di magazzino, 
a l’autorìtà municipale estasiata con- 
(emplava l’effetto dei dolori leniti e già 

‘ spenti della guerra, e colla sua presen- 
;a ineoraggiava fl furore delle danze & 
sollievo dei capi di famiglia. Entra ll 
maresciallo dei carabinieri, si meravi- 
zlia coll’autorità municipale perchè 
non sa leggere... i decreti dì Nitti e 
Masi, ® fa calare il sipario. 

A . p de 9 ‘ 

I nostri giovanì sono 
tormento di conoscere quale sia. balle 

‘ prìvato e quale pubblico. Rispondiamo : 

assillati dal 

‘tutti i ballî sono pubblici, perchè ih - 
\gnuno di essi intervengono delle si- 
»’norine e venerande signore, che du- 
rante la guerra ottennero brevetti dî 
oubblicità. È 

“ Qualche elegante e profumata mae- 
strina non potrebbe presentarsi a far 
seuola più coperta e meno scollata, an- 

‘ zichè lamentarsi delle finestre rotte o 
del mancato riscaldamento ? Anche # 
bambinì ‘preferirebbero il freddo allo 

E’ un errore il credere che la com- 
parsa della «nonna» ìn Friulî sìa di 

fresca data. Da circa cinque anni gira 
per i nostri paesi facendo strage tre le 
‘nostre signore mamme, E si prolunga 
ancora quel sonno fatale dal quale sì 
possono togliere fe pazienti soltanto 
per farle mangiare. 

Le I. st 

parti 
iii d 

“ «Non sarebbe davvero tempo di ‘fi- 
nirla ?» Da una sponda all’altra 
del Tagliamento furiosamente e paz- 
zescamente sì balla ! ARE 

Che cosa dicono i genìtori ? Questi 
non sentono pietà pei figli e special- 
mente per le figliuole ? Non si preoccu- 
‘pano. dei malanni. che può incontrare 

  

x 

ti. genìtori ballano anch’essì, * 

..la gioventù frequentando i ball 4 Ugres gi 

presentano non rari i casi fn A] leri ma 
rammarico assistiamo ad uno SP" 

fig lo miserando, di vedere cioè 1 
genitori nella medesima piat 
alla medesima danza. 

0 

Chie pensa Illmo Signor pretel! 
‘dine ? 

I Sindaci non tutti però, sl dif 
no col dire che sono balli priva 
benemerita arma ci crede ! © 

sì balla con inviti personali, £. 
mento, con tavolazzo e suonato 
venire da lontano, pagati pI°0 
mente, cinquanta lire cadaul 

en È ; { 
uvìti fioccano, arrivano i balle!” 

ie loro ballerine; quest’ultimé 7 

‘seta, in guanti dî pelle, ben ine 
fo t0.. 

Ladanza, prima, per modo d 
privata, diventa più che pubbl!@ 
balla a notte inoltrata. 

Signor Prefetto di Udine, 18 
è fatta, ma în barba a V. S.I 
già trovato l’ìinganno. 

0'Ì 

"tante. 

Men 
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Ù ‘Circa 
le e 
 tigur 
ot 

‘ali Ugg 
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“ada ch 

È Rean 

J *Sgiata 

Ù Quale 

Difatti 
‘Otrere 
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E che dirà il Presidente del‘ n Ri 
glio on. Nitti ? Dal seggio pres! ‘ gli ag 
le egli grìda all’Italia: «In que le în at 
menti gravi per la patria, pe 
cietà umana bisogna lavorar? 4% 
nomia deve essere il pensler0 
cittadino !». Che razza dì eco 

Stropieciamo gli occhi per 00 
ci se siamo desti o sogniamo i; 

carte da mille non ìntascano gl! 
sari del balli ? 

Quanto spreco di denaro, di 
e di vino non sì fa nelle danze! 

lo pol.che muove a nausea e 88. 
dita crudeltà, si è che i balleS 
danzatrici ballano sui cadavet! 
fumanti del fratello, o dello sp®% 
padre, o del figlìo morto in gue, 
ripugnanza, che mostruosità! 
non finisce tutto: in questa plot! 
fluenza tìene molti inehiodatl 
si lamentono dei. casì della 
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"Pane, 
Ci fu ac 

Marteg: 

    

  
(1169 - 1213). — S. Giove? 

   

        

   

      

       

malattia «la nonna ». Pruden?? ; to Sant, 
‘evitare quanto più sia possibile ‘ Le di 
ricolo del contagio, eppure ID ° Suone, 

a tutto ciò sì balla!! “dg, 
Intanto i Comuni domandalt; lanà 

per dar lavoro ai disoccupatb, È al 
lari vistosi, spesso, sfumano 0° © [Ualtry 
e nelle polke. \e le la 

é SA è Maro 
Ea f d sull A 

Taccuino del Pubbl! 
pie ai 

* 5 : Por i. 

. Domenica @ Febbra!0 ki, i 
ap dall 

Nasce .il sole: ore 7.39 — tod?” ho L “ 
ore 17.7. CR Furto 

Nasce la luna: ore 22.49 Ù D iegati 
mina : 3.30 — tramonta : or? ql deg; 

E é “ ‘ 

soLLertino merEORO!!" lit, 
(7 febbraio 1920 : ore 5) lasera 

’ i ip qù 

Temperatura —.1 - mass. 8 - PA Tino 

Direzione del vento —— NO® im et 

Forza del vento _!' calm@ dat ag \ 
Cielo (nebulosità) —: sero P Ù 

Stato del tempo — bello tr Y 

Atmosfera (trasparenza) — limp" (A a 
> Ù} lego: 

Umidità cri E A Lera eg 

Pressione barom.:.; — 65.10 Gay via SEGGIO CO Tina PO 

SANTI ED ONOMASS"("% tin 
d Le Rggi to 

(8 febbraio) seat 
i È i ey 

Domenica di Sessagesima: Une | 

— Vangelo del Seminato”® uu Sì 
Giovanni de Mata. — S. ro x dì 

| Valoîs, fondatore insieme î È le mo 
precedente dell’ordine del . thè Ì 

per ìl riscatto degli schiav! ‘) "Wna]y 

to 

  
60 per cento! 

dì Pavig nel secolo II — Pel è 
| vescovo di Milano, morto @°g amp da 
nova verso la fine del 500. ally Dili 
lo, ‘vescovo di Verdun nel 805 i Îe l'al 

Riposa nella chiesa della Di duetto 

porta lî suo nome. — $. Perl Li or, 
vallombrosano: combattè “gi Le 8 
Simonia e morì nel 1088. T 1 lhoy Sn 
pellio, vescovo di Milano u 0 1 de] i 
672. — S. Comìnna, mart. 9 | ‘ehi 

Viterbo. 

i (9 febbraio) Ma de 
cus ì 

8. Apollonia. — S. Rainaldo. 4 lb piana 
rizzo. — S. Anesberto. — e) Ba 
— S. S. Primo e Donato, 2? Vate SIE 

ai; Dr 
MERCATI dep SI 

ly d-g 
(x | 

Lunedì 9: Ajello — Medun? 5 Da 
— Osoppo — PalmanoY? ge n 
Mezzo. ‘tato 

Martedì 10: Udino — F95 Li 
Gradisca — Paslano dl \ n 
— Turriaco. ib po lì 

ì i En de id tra ee 

Il dolore ti riposa dalle 1 Vi fatto 
piacere. Accettalo come un D° È Das 

È Ù 
*.% *.. rio de] 

ao Fin tica 
— Son venuto a Udine P? {ee Do h 

il 20. per cento sulle lire vene”, Mag beta 
— Cì sei riuselto ? ssa : div de 

— Ho dovuto sborsare 19 #1 îty il



   
   

TR A PRIA 

DI N E 
  

e Jtrssione in pieno giorno 
in el 

"l mattin È 
no spe He > GET 

tant to Fera Giuseppe 
p b e in via Bertaldia erasì portato 

î la del Rojale per, esitare la sua 

   

    

  

le Ne {Varecchina). Ritornandosene a 
- prefell Rini per il buon incasso fat- 

i ottanta lire) fu aggredito da 
sì dt Ì liguri Iditi bersaglferì, napoleta- 

pri bi Mato data’ 16: (dollubnzbho. 
i Peculio, lo riempirono di busse 

Ipo nato un lacerata la eiubba e ro- 
prot sot “ato { Carretto coì fiaschi vuoti, se 

datum i a gambe per la campagna. 
De È i verso le 13,30 sulla 
pen ind è Reano dalla Tricesimana condu- 

a: strada frequetata e fian- 
do È E . da campagne dove c’è sem- 
ubbliea Di on a lavorare. 

corr aGcorsero due contadini per 

né, Lo e i due delinquenti ma questi 
S.IL ‘Vano le ali ai piedi. Si spera che 

"0 0 tardi i due malandrini ver / 
e del “| di) "0 acciffati, C'è da agglungere 
presi Sl aggressori: alzarono anche lo 

pestme. i 
Me rh, "atto di min 

   

  

   

     
   

    

   

    
    

   

    

   

  

dr | ® dertibato, accia a po- . 

siero È 

00 ilncamento delle CGMjdne 
mo ! v del Duomo 

C v ualche giorno sul campanile del. 
tale si lavora per la puntella- 

Ame tura delle cinque colossali 
° già pronte. |» e can 

aller! agi tcceriato ehe lunedì o — al più 
yveri ì della prossima settimana le 
00] È i * su nella cella 

fi 

fl Pi den razione del concerto, secon- 
My 05 sarebbe ai 25 marzo, festa 
APer) Unziata, Titolare del Duomo. 

ino OPebbe desiderio deî più che la 
azione fosse fatta proprio Sa- 
lito, protraendola di nove gior- 

° su pate nuove del nostro Duo- 
SP Tebbero per primo e per pri- 

loria» di Cristo risorto! 

salici In Via di Mezze 
‘e Stai Notte dei teppisti infransero 

© lampadine. di via di Mezzo e 
l'ono Ja cassetta d’un Ancona 
Angolo dì via Stabernao. 

Mia Congregazione di Carità 

&ur 

    

    

\Winar 

, È. sull” 

7 Bi; fia un plico. di lettere del si- 

ra ifio da Olinis, i ladri rubarono nell’uf- 

_ ta, L si Congregazione di Carità an- 
(TE 

fi 1 riapro avvenne nelle ore in cuì gli 

" QA6P° il i SÌ trovavano fuori d ifficio 
En “Snare cloè dalle 12 alle 14,15. 

sol i no) NI, al Riratoio Festivo Udinese 
re Stage 

3 - mind Ud Ta Seguirà al Ricreatorio festi- 
fit Mese } « Aristo » dramma in 9 

Nostro Ellero. Vi saranno in- vor: 

  
    

    

    

  

    

      

      

val dal x Lo holcali con orchestra diret- 
sere? Basciàù. : 
gllo- | SL 
rtl, olazione al ealmiore 
19 or, “Soziante Marìnatto Giovanni 
65.10 Pia vi Posto nel proprio negozio si- 

f 'e229 SÈ Francesco Mantica N. 51, il 
as la bi, entesimi 90 al Kg. sulla fa- 

‘220 pa dì granotureo, mentre il 
| ent 8) imno fissato dal calmiere è 

v e; a 
line 

"14 2] * dichiarato in contravvenzione 
bore 
3. Sì Corre troppo 
e 
16 Ts a Motociclette, automobili ece., 

si È disposizioni ‘dell’Autorità 
2, Stino Pala sicurezza del non 

leri Testo sistema. 
d Motocleletta montata da 
èti passava di corsa per via 

cli guardìa G. B. Ronco impo- —. 
È» ai due ero), ma il suo or- 

îme ]° effetto contrario giacchè 
cìelisti ‘accelerata ancor più 

Se he allontanarono. 
Palità? dì essi nessuna all’in- 

Visa di una capsula 
‘licenne Pravisani Iginio feri si 

® con alcuni caricatori da fu 
quando percuotendo 

i carica alla quale aveva 
Cedentemente la pallottola, 

ose cacciandogli la vampa- 
v EnÌte contro la guancia sì- 

Nesta 

È dep, P “sp 
ili n 

no Da vd 

oY 

Da 0 edicato al nostro ospedale è 
di ° Quaribile in 10 giorni. 

in Cendio di ieri sera 

a ne Ore 20 f pompieri si recaro- 
RE va enza fuorî Porta Gemona do- 
n dt ‘Ppìato un incendio. | 

Per cause ancora ignote a- 
ùGco uns dei baracconi di 

d.0 Autodrappello, adibito 
U barili di olio lubrìficante, 

©nzina, 
dà pic dei pompieri e dei 

i, &Utoparco riuscì ‘a cìrco- 

Fuoco impedendo che le fiam 

PILA 

i A 

N38 — 18 S. M. che portava. 
na, i 

10 distrugeas l'intero baraccone. 
LA un'ora circa di lavoro l’incen- 

dio era stato domato. 
I danni ascendono a qualehe miliaio 

di lire. 

‘ L'ennesimo ma non l’u timo 

E’ il furto perpetrato l’altro dì da 

delinquenti dicuî è infestata la Cia 
città, Gi 

il sig. Cosìmo Pinto che ha cantina 
tuorì Porta Aquileja andando verso 

LOGGATI 

Ronchi, ebbe a soffrire il furto dî 4 da-. 
inigiane di vino, di alcune bottigliìe 
di vermouth e Marsala nonchè di 10 
lire. I ladrî entrarono sceassinande la, 
porta e nell’andarsene abbandonarono 
una leva, arnese del mestiere, e lascia- 
rono ia gomma nella botte dai cuÌì sgor- 
cava ancora il vino. Prepariamoei per 
domani a sentire nuovi furti glacchè, 
ripetiamo, non é questo l’ultimo. 

mali a nento i, 

STATO CIVILE 
Bollettino dello Stato Cîvile 

giorno 1 al 7 febbraio. 

NASCITE 

Nati vivi maschi 21 femmine 18 — 

morti maschi 3  — Esposti maschì 4 
femmine 1. — Totale nati 47 

14 PIERA AR LA ii e dr 

dal 

PUBBLICAZIONE DI MATRIMONIO 

Turchetto Teodorico falegname con 
Schneider Elisabetta casalinga — Mat- 
tielig Riccardo agricoltore don Sgiard- 
vello ‘Anna casalinga — Anelli-Montî 
Carlo rapp. di comm. con Giacobbi Nar- 

cisa civile — Facchìni Giovambattista 

impiegato con Covra Elisa ‘civile — 

Pagarotti Umberto agricoltore con Ros 

si Hirmina contadina — Codarino At- ; 

tilio fonditore eon Giuliattini Teresa, 

‘casalinga — Garganì Vittorìo meccani. 

co con Tajaribl Lia casalinga — Fran- 

zolîni Quinto fonditore con Romanelli 

Pia casalinga — Leantì-La Rosa Sal- 

vatore agente d’invest.ne con Zamolo 

Luigia casalinga. — Quargnul Giuseppe 

operaio con Rossi Ida casalinga — De 

Stavola Giorgio ragionìerie con Di Le- 

nardo Virginia civile — Ascanio Pie- 

iro postelegrafico con Tirelli Augusta 

‘casalinga — Dìzzo Alfonso medico con 

Zazzi Elisa civile — Sabbadìni Giovan 

ni commesso con Carpagni Maddalena 

casalinga — Del Negro Francesco mu- 

ratore con Albertini Maria tessitrice — 

Fantanali Emilio perito agrimensore 

on Ronchi Ester civile — Modotti\An- 
onio agricoltore con Buttazzonì Ester 

comtadila -— Blasone Enrico fornaio 

con Zuiank Vittoria sarta — Basili Ro- 
dolfo negoziante ‘con Savaro Gisella 

alinga — Borghese Luigi agricolto- 
x con Rapezza Lucia casalinga — Ma- 
gni Giovanni pìttore ‘con Pasinato Ol- 
ca, casalinga — Filaferro Francesco 

inente 8.0 Alpinî con Campagnoli Cla- 
ra agiata — Azzano Luìgîi cameriere 
con Zanfagninìi Marfa casalinga L_ 
Venuti Pietro S. tenente genio con 
Trevisan Lucia casalinga — Morpurgo 
Vita avvocato con Morpurgo Emilia ci 
vile — Buasotti Pìlade ferroviere con 
“alla Rosa casalinga — Cavalli Giusep- 

pe commerciante con Spanicciati Sco- 

lastica civile. 

MATRIMONI 

Bramuzzo Costante capitano marìt- 
timo con Felcaro Gisella casalinga — 

ia Angelo agricoltore con De 

‘‘abbata Maria casalinga — Marchetti 
‘Giuseppe fornaio con Revelant Cateri- 

na setaluola — Cantonì Luigi impîega- 

to con Feruglio Mentano sarta — Cel. 
ledoni Gioaehino eontadino con Genti- 

lini Enrichetta contadina — Foi Fiora- 

vente muratore. con Rìzzi Venere ca- 
salinga — Del Zotto Valentino conta- 

dino con Vuattolo Anna contadina — 

Paulin Enrico stagnino con Florit An- 
gelina casalinga — Muzzolini Leonar- 
do ìndustrìale con Tonini Noemi agiata 

Zavagna Alfonso elettricista con 
Martini Giovanna casalinga — Sandrî 
Pietro commerciante con Seravalle Au- 
gusta sarta — De Faccio Lodovico a- 
gricoltore con Moreale Ida contadìna 
— Petreì Attilio ferroviere con Pitto- 

do Luigia casalinga — Barbieri Giu- 

seppe macellalo con Terenzano Acîda- 

ia casalinga — Di Giusto Giuseppe 

carpentiere con Flumiani Caterina ca- 

salinea — Degano Davide contadino 

con Degano Rosa casalinga. 

CT AORII 

— Fraccaro Ida dì Benvenuto di mesi 8 

— Fabris Angelo fu Giuseppe d’anni 

61 maggiore nella riserva — Ellero- 

Valle Teresa fu Giuseppe d’anni 69 ca- 

salaga Sambuceo-Zoratti Teresa di 

Gabriele d’anni 51 casalinga — Chian- 

donì Candida di Noè di giorni 15 — 

kia Pietro fu Giovanni d’annì 66 bar 

. biere — Dri Caterina-Zìlli fu Luigt 

d'anni 78 casalinga — Quaioni Cesa-, 

rino di Sedrìno d’anni 7 scolaro — 

Codarino Francesco di Gìovanni di me- 

si 4 — Elegante Prenio di Antonio di 

enni 1 e mesì 10 — Cianî Giacom»b di 

Vittorio d’annî 18 scolaro — Massarut- 
ti Alessio fu Domenico d’anni 67 brace 
ciante — Vagnino-Cozzutti Elisabetta 
fu Giuseppe .d’annì 60 casalinga — 
Sello-Della Marla Ermenegilda dì Pie- 
tro d’anni 34 contadina — Canciani- 

Bozzo Teresa fu Canciano d’anni 87 

casalinga — Fabbro-Giacopo Giovanna 
fu Giovanni d’annì 52 casalinga — Pic. 
cini Bruna di:Silvio d’anni 2 — Ce- 
sehìutti Giovannî fu Franeesco d’anni 
i9 ialegname — Pìllininî Pierina di . 
Valentino d’anni 30 casalinga — Rizzi 
Gio, Batta fu Giovanni d’anni 46 mu- 
ratore — Zaccaria Mario di ignotì di 
anni 21 soldato — Moro-Piutti Maria 
fu Pantaleone d’anni 50, casalinga — 
F'ontanìni Gio. Batta fu Domenìco di 
anni 70 agireoltore — Kulibek Michele 
li Hko d’anni 27 prig. di guerra — 
Costantini Gio. Batta fu Giacomo d an- 
ni 42. muratore (di 
Luigi d’anni 3 — Zamparo. ‘Rosa fu 
Lorenzo d’anni 63 sarta — Filiputti 
Antonio fu Giuseppe d’anni 75 agri- 
coltore — Biasattì Giuseppe fu Santo 

                

                                  

Marianna fu Valentino d’annî 75 casa- 

| linga — Liso Antonio fu Vìncenzo di 
enni 79 fornaio — Zuiani Marcellino 
fu Giovanni d’anni 38 operafo — Soc- 
‘colovigh Marìanna fu Leopoldo d’anni 

, casalinga — Moro Vittorîo fu Vin- 
cenzo d’anni 59 manovale — Pigiani 

| Fracesco fu Fabio d’annî 67 guardia 
daziarìia — Castellan Guglielmo di 
Mattia d’anni 21 soldato — Murro Bia. 
gio di Gennaro d’anni 23 soldato — Li. 
von Bernardino di Gio. Batta di gior- 
nì 11 — De Luca Temistocle fu Vitto- 
rio di anni 14 fattorino. — Ottocasa 
Amadio di ignoti d’anni 61 muratore. 

Totale morti 40 dei quali 9 apparte- 
nenti ad altrì Comuni. 

tir na sue di 

VALERIANO 
Per i caduti, — Oggi avrà luogo una 

riunione dei frazionìsti per deliberare 
i. merito alla erezione dì un monumen- 
to che ricordì 1 gloriosi cadutì in guer. 

Ieri l’altro nella chiesa parrocchia. 
lò fu tenuta una ufficiatura funebre 
in suffragio delle anime dei nostri eroi. 

| Parlò il parroco di Manazzons ex- 
:ombattente il quale rivolse un com- 
mosso saluto alla memoria dei caduti 
augurando all’Italìîa vun’avvenire de- 
eno dì coloro che a prezzo del. loro 
sangue hanno saputo renderla veramen 
te grande. 

VILLASANTINA 
Varie. — Ieri sera nella sala del Con- 

siglio Comunale fu tenuta una confe- 
renza dal signor cav. G. Batta Garas-. 
sini pro «Prestito Nazionale». Erano 
convenuti tutti î maestrì e le maestre 
del vice-Ispettorato, e sottoscrissero 
pure tutti con lode. 
— In un giorno della prossima settî- 

mana si aprirà di nuovo la Latteria 
Sociale. 

TREPPO GRANDE 
Per la commemorazione del morti in 

guerra in parrocchia di Vendoglio. — 
su diversi giornali è stato fatto ìl re 
seconto della Commemorazione dei mor 
‘in guerra, avvenuta ll 2 febbraio nel 

la Parrocchia di Vendoglio. 
Una grande ìnesattezza, per non chìa 

marla, mal'ziosa ‘insinuazione, è stata 
i nel notare il mancato intervento 

elle Autorità dr ufficialmente 
spose. 

Sappìa il pubblico ché le Autorità 
Municipali non furono assolutamente 
invitate, e ciò fu creduto, perchè alla 
commemorazione fu dato carattere as. 
solutamente Parrocchiae. Il Munîcì- 
pio ricevette solo una lettera senza fir- 
na ma sottosegnata «Il Comitato » con 
la quale sì pregava di concedere un’au. 
la scolaresca per la riunione degli ex- 
combattenti e la bandiera del Munici- 
pio. Si è avuto un bel da fare per as- 
sumfgre informazioni e sapere ia chi 
p.sognava rispondere, a chi consegna- 
re la bandiera e chì fosse il Comitato. 

Nient'altro che questo. Dovevano 
.uindi le Autorità non invitate, inter- 
‘nire ? Od era invece il easo ehe il 
Comitato avesse Ìnvitato i Rappresen- 

anti Municipali, che sarebbero statî 
onorati di intervenire anche a quella 
festa di carattere puramente Parroc- 

chiale ? 

Dopo «ciò giudichi 
seritto l’articoletto. 

L'Amministrazione Municipale 

VENZONE 
Li’ aubopia del cadaverino ucciso dal- 

anche ‘chi ha 

‘ la giovane Chinese, — L’altro ierì dis-. 
sepiolto il cadaverino che la giovane 
Venanzia Chinese in complicità della 
madre aveva barbaramente sopresso, 

'autorìtà sanitaria procedette all’au- 
topia dalla quale risultò che la crea- 
turina è morta in seguito & dea 
sione del cranio. 

La Chinese, madre e figlia vennero 
‘arvestate e saranno quindì deferite al- 
l'autorìtà per infanticidio. 

FELETTO UM BERTO 
Il furto di una vacca. — L’altra not- 

te i soliti ignoti entrati medìante for- 
zatura della porta d’ingresso, nella 
stalla della signora Teresa Feruglio, ru 
barono una vacca del valore dî circa 
L. 2500. Dei ladri e dell’armenta fino. 
oggi, ad onta delle varîe ricerche del- 
l'Autorità, nessuna nuova. 

TARCENTO 
(6) Debutto del Circolo Filodramma- 

100, — Domenica, p. p. nella sala del- 
l'Asilo Infantile ebbe luogo il primo 
debutto: del. Circolo (Filodrammatica, 
risorto a nuova vita. La riuscita fu ot- 
tima e per l’esecuzione accurata da 
parte dei filodrammaticì del lavori por 
tati sulla scena e per il numeroso con- 
‘orso dei tarcentini. 

VALLENONCELLO 
leri sera mentre usciva dal Tempio 

delle Grazìe in Pordénone mi stupî sen- 
tendomi giungere all’orecchio Ml grato 
concerto dì.tre campane squillanti sul- 
la valle del Voncello. Seguendo l’on- 
da di quel suono mi recai alla parroc- 
chiale che.s’erge su-di una altra che 
accoglie tutta la vita presente e passa- 

‘a del paese. 

Voglio dire gli edifici più ìmportan- 
‘ cioè municipio, canonica, chiesa ed 

anche ìl camposanto. Sui vivi esultanti 

- da 

e su mortì quiescenti fin da domenica 
25 gennaio le nuove campane spando- 
no il loro suono dì gioia, di preghiera, 
di richiamo e di rimpianto. 

Questo magnifico terzo fu fuso dalla 
Ditta Lobbachini di Bassano ed il tìm- 
bro risponde armonioso al la-sol-fa. 
In quel giorno si. fece coincidere la, 

chiusura d’un ottavarîo dì predicazio- 
îc tenuto da D. Gaspardo èd ascoltato 

un quotidiano crescendo di popo- 
lo, fl qual afflul numeroso ai sacra- 
menti. Su di esso dominava in chiesa 

candida e bella la statua della Vergine | E’ frutto della nostra lunga esperien 
Immacolata, nuova opera Însigne della za la constatazione che le persone db 
scultore Cadorin, che si profuse senti-* fette d’Ernia sono. numerosissime, è 
mento di fede e ispirazione d’arte. Dis- possiamo affermare esservi persino pa- 
se parole degne della bella circostanza reechì sofferenti, ì quali ignorano di 
1 Giordani alla messa De affolla- essere soggetti a questa infermità. Nè 

tissima. ‘l’Ernia è un semplice disturbo come 
Vadano al solerte parroco D. ivo il più dei pazienti rìtiene ;; è Invece 

sì la nostra ammirazione ed il plauso, infermità grave, dalla cui traseuratez- 

Il nuovo trattamento 

della contenzione dell'Ernia 
senza operazioni 

studiato dalle specialista sio. Mian di Port Saia 

  

ded 

N. B. — Lo specialista sarà dì passa 
. glo per Udine (Hotel Croce di Malta) 
Rel giorni di Mercoledì il e Giovedì 
12 febbraio 1921. 

  

  

    

  

E' aperto il concorso per 540 posti i 

di guardìe nel corpo Reale delle fiore- 

stè ‘con lo stipendio annuo — aumenti 

compresi — di L. 2526, oltre l’inden- 

nità spettante per gl’impiegati civili 

di ruolo. dell’amministrazìone dello 
Stato. Per. eventuali  schiarimentì e 

spiegazioni dettagliate rivolgersi al. 

commìssariato civile. 

Sport. — Mercoledì 4 eorr ebbe luo- 

go nel lotale velodromo una movimen- 

tatissima gara dì foot-bal tra la prima. 
liceo e la quinta ginnasio. La partita sì 
chiuse, dopo accaniti assalti e strenue . 
difese, con 8 goal$*per la prìma liceo 

ed 1 per la quinta. Si distinsero Fur- 

lani, Stabile, Cociancig, Paulîn. Arbi- 

trò ottimamente Suppanzig. ) 

Per ‘uno scoppio di cartuccia. — 

Francesco Bollan, d’anni 15, venne fe- 

rito dallo scoppio d’una cartuccia alla 

mano sinistra e riportò delle bruciatu- 

re nei pressi dell’occhìo destro. Fu giu 

diceato guaribile in 10 giorni. 

Camion investitore. — Un camion 

che percorreva a 20 Km. all’ora la via 

Caterìna Pascoli atterrò il contadino 

Luigi Verkovec. Per fortuna riportò 

solamente alcune scalfitture. 

(A e un camion prende fuoco. — 

Nell’autoparco milîtare di via Aqui- 

leja un camion prese fuoco. Accorsi i 

pompierì poterono in breve tempo do- 

mare l’incendio, evitando — nel cor- 

tile si trovavano 20 barilî dî benzina — 

dei danni di gran lunga maggiori. 

L’automobile andò complietamente 

distrutto. 

Un’ordinanza per i... cani, — Visto 
l’allarmante ripetersi di casì i idrofo- 

bia canina nella città di Trieste Îl sin- 

daco rammenta: 

10 — che tutti j cani ìn questo co- 

mune devono venir iscritti presso l’uf- 

ficto d’esattoria civica; 

2. — tutti i canì iscritti devono 

portare al collare o al pettorale la pia- 

strina metallica, che verrà rilasciata 

dalla succeltata esattoria; 

3.0 — titti i cani devono essere 

«munitì di una solida museruola; 
4.0 — cani randagi, come pure 

quelli mon. tenuti secondo queste pre- 

: crizionì ve-ranno accalapriati e uce- 

sì, lnoltre ss ta pure di .comunìca @ 

presso l’ufficiv veterinario (via Mu» 

niepio 7) tutte le morsicature inferte . 

da canì ad altri animalì domestici. 

Prestito. — La direzione dei «Con- 

sorzi agricoli del Friuli» ha diramato 

a tutte le casse ruralì ed a tutti i con- 

sorzi, federati una circolare invitan- 

dolî a contribuire — secondo le loro 

| forze — alla buona riuscita del presti- 

\to nazionale. 

Trattandosi ora‘a Trieste il proble- 

ma idrico, ed essendo questo stretta- 

mente connesso con la decìsione che il 

comune di Gorizia prenderà circa le 

sorgenti di Hubel, il Commfssariato ge- 

nerale ha chiesto una pronta delibera- 

zione. 

Per l’Ospizio marino di Grado. — 

Quest’»ygi sotto la presidenza del. sin- 

relazzo municipa- dazo, sì tenn., "li 

le, un'ituportante seciuta allo scopo d: 

formare un comhato per la ricostitu- 

zione dell’Ospìzie marino di Grado. 

Fra i numerosi intervenuti notammo 

il comm. dott. L. Pettàrin, il cav. GA. 

Marchesini sindaco dì Grado, Îl dott. 

L. Pontonì, il dott. L. Bader, il cav. 

Kainaidi comm.ssario (di Cervignano 

Tal Antonelli. ‘a n    

Italia. 

tale elenco di passaggi per non eonfon. 

al popolo di Valle la parola di lode per za possono derivare conseguenze serie 
la solenne manifestazione di fede e V’au- e talvolta immedìate (come lo strozza- 
gurio dì un nuovo soffio di vita eristia- mento dell’Ernia, la peritonìte, la ear- 
ne erena), cuj può seguire — maneando il 

tempestivo intervento del Chirurgo — 

Malauguratamente i più presumono 
L ta L dì parar tali conseguenze coll’adozio- 

fi i ne d’un qualunque eìnto, offerto loro 
i da profani e mestieranti con lusinghe i 

e roboanti reclames. Questo cinto però, 

e; 

nìamo informati che lunedì S. E l’on Lo Si 3 Penrstony ATEO 
Da Como, ex-ministro, terrà una confe- del compressore — essa ne sfugge fa- 
renza di propaganda per fl prestito. cìlmente e tende sempre a dìlatarsi e 

crescer di volume. Ne consegue per ìl 

tori delle diverse sezioni municipali, manovra di sospingimento dell’Ernia 
dietro invito del sindaco, terranno ogni Nella cavità addominale, causando ìn- 
venerdì delle sedute allo scopo dì man- RA un ereseente slabbra- 
tenersì in contatto per ricercare gli Si 0 che aggrava ognor più 1 arani: 
‘espedienti più efficaci per il pronto ri- 

‘stabilimento della vita normale, sogna ricorrere .senza indugio all’uso 
del cinto davvero razionale, se non sì 
vuole che l’infermità tenda ‘fatalmente 
e diventar cronica, ìînguaribile! i 
La serietà del nostro trattamento 

anche la morte in poche ore. 

Una stà di Da Como. — Ve- men che immobiljzzare l’Hrnia, mon 

Per la vita normale, — Tuttì i diret. paziente il reiterato bisogno di una 

n malaugurati casi come questo hi- 

dell’Ernia «con Apparecchi Anatomici, 

  «Lia 

Continua in quarta pagina. 
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. Economici 
AMIDO Borace Banfi il più fino lucido 

conserva la biancheria, pacco kg. 3 franco 
domicilio L. 20 verso cartolina vaglia. 

Stabilimento «Achille Banfi, Milano. 

dell’Ortopedia Addominale, è garantì- 
ta dalla notorietà stessa del nostro Isti- 
tuto Ortopedico, il quale annovera tra 
la sua affezionata Clientela persone di 
ogni ceto, alte notabilità, dìstînti me- 
dici e professionisti. , 

Gli inviti ìnsìstenti e cortesi di eosì 
pregiati clienti hanno deeiso il nostre 
Istituto ad invìare nella elttà di Udine 
uno dei suoi migliorì speeialistî, il qua- 
le nei gìornì di mercoledì 11 e giovedì 
12 febbraio 1920. sî terrà dalle ere 9. 
alle 17 a disposizione di tutti i soffe- 
renti d’Ernia presso l’Hòtel Croee di 
Malta e ad essì porgerà gratultamente 
ì consigli della sua lunga esperienza. 

corni! fina È 

Istituto Ortopedieo Mian, Milano, 
Viale Monforte 33. 

  

  PIÙ FATTI 
MENO PAROLE 

Questo è il doveroso compito del 
PRIMO ISTITUTO ITALIANO 

( D'LORTOPEDIA ADDOMINALE INCRUERTA 
Terino - Piazza Statuto, 19 

E ix NI L (Speciali Ventriere sistema Toefel 
(Germanìa) per Ernie Ombelliealî — 

La vera cua e miglioramento di qua- Apparecchi di nuovo sistema con bor- 
lunque ernia, la più voluminosa ed în- sa a regolatore per Varicocele ed Tima- 
veterata, si ottiene col cinto meccanieo cele, — Appareeckì a guanto di pwe- 
anatomico a pressìone inalterabile con- cauzione per Ernîe operate). 
centrata nel cuscinetto. Per la superdo. 
rità e straordinaria efficacia anche nei 
casì più disperati è preferito sopra st n 3 pet so MALATTIE DEGLI OCCHI 
Affatto scevro da cìarlatanismo, da cui Casa pI Cura 
il pubblico purtroppo oggigiorno facil. gel Dott. T. BALDASSARRE 
mente si lascia adescare, sì impone, un I 

PECIALISTA: preserizione di occhiali 
così vitale punto della ‘chirurgia con di difetti e imperfezioni della “vista: Url 
una serietà e garanzia assoluta. E’ m- occhi e delle palpebre, di lagriminazioni. 

percettibîle, leggerissimo, elegante, di Meri ae 18. Sratuite Dona ù ; per i poveri Lunedì e GIO 13, 14. 
Sit e non reca Il più piecolo ineo- Unpwnr - Via Felice ST 8. 

care OsFOI0D KISEND 
DALODI — 

UDINE mercoledì 11 febbraio, Hotel 

Prive Ricostituente Italiano i 
RACCOMANDATO , 

ne Linfatismo 

  

  

  

  

    = eneranznò manine cen 

  

NB. — Pregasi tagliare e conservare 

dere l’alta. reputazione ed il buon no- 
me del nostro Istituto (Casa veechfa e 
di prim ’ordine) con altre ditte, e già 
nell ‘interesse materiale e salutare del 
povero sofferente. 
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ee 
a st enmatismo ‘ 

— Lire 87.50 — Tubercolosi oséea : ; _ e glandul. 
impiesate in Consolidato 5 % tto Artertascianent ” 

Da , Malaria rendeno Lire 5.00 all'anno Affezioni 
e dopo 12 anni, se non prima, cardiache 

Anemia 
si eenvertiranno in Deperimento 
e organica. 

Lire 100 — Presso Farmacisti , Sent 
| y di Medtcinali.     

    
i Fal LOTTI «Concessionaria per Ure e Fai 

Occasione, 40 - 50 Itri, usati cedesi la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
partita prezzo frrisorio. Beconcîni Via. PINI grossisti medicinali, Via Carcueeî . 
le Venezia 47 Udine. : N 1- Udine. 
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È 

‘due piani regolatori della città 

    

GORIZIA 
La munìcipalizzazione dei servizi 

tramvieri. — Il sindaco ed una Com- 

missione di tecnici hanno esaminato il 

problema della municìpalizzazione dei 

servizi e le richieste delle società, non- 

chè le eventuali spese da farsi in pro- 

pusito. Affinchè il pubblico si faccia 

che il 

comune dovrà sobbarcarsi verrà fatta, 

un'idea del carichi finanziari 

un'apposita relazione. 
La cittadinanza — che per tanto 

tempo sentì vivamente la mancanza di *. 
RI ù Les} L È quell’importante mezzo di trasporto — 

sceaglierà certamente la notizia con 

vìive piacere. 

Un funzionarìo che ritorna. — Quée- 

sti giorni è ritornato in città per ri- 

prendere la sua attività il procurato- 

re dì Stato dott. Antonio 

Tutto questo tempo lo 

Marìnaz. 

aveva sosti- 

tuito il giudice distrettuale dott. L. 

Virci. 

Elezioni per la «cassa ammalati». — 

{l 29 febbralo ed il 1.0 marzo avranno 

luogo le elezioni dei delegati e rappre- 

sentanti per il Consiglio della Cassa 

ammalati. L'elezione dj 30 delegati — 

che rimangono în funzione quattro an- 

ni — spetta agli assicurati e gli altri 

3% vengono eletti dai padrom. 

Hanno diritto di tutti. gli 

iscritti, d’ambo î sessi, entro Îl 31 gen- 

naio 1920. 

voto 

Ml Commissariato civile ha concesso 
l’inizio degli studî per l’erezione del- 

l'impianto idro elettrico sull’Isonzo, 

ira Salcano e Plava. 

Il 29 febbraio l’«Assoclazione dei me 

dici-delle provincie terrà un'assemblea 

sencrale nella gran sala del Consiglio 

niumicipale. 
L'ing. Del Neri e l’architetto La- 

seiac hanno presentato — occupandosi 

por molto tempo con sommo zelo — 

che 

verranno sottoposti al giudizio di una 

Commissione di periti con a capo l’ar- 

chitetto Braidotti da Trieste. 

  
Agenzie in Aidussina, Aiello, Cervignano, C 

    

Il protofisico cav. G. Branco ha ap-- 

‘provato, per quanto riguarda la que- 
stione sanìtaria. Quello dell’ing. Del 

Nerì, Pare che prevalga l’idea dî sce- 

gliere da tutte e due le parti migliori. 

Per l’incremento dell’opera delle Re- 

fezioni scolastiche, — Non bastando 

l'importo dato dal Commissariato ge- 

nerale per il mantenìmento delle refe- 

zioni scolastiche, tutti i direttori delle 

scuole elementari sotto la presidenza. 

dell'ispettore sig. Zurman hanno. delìi- 

berato, în un’adunanza, di distribuire 

ivvece quella somma agli scolari po- 

veri per là compera. di indumentì e cal- 
atrio 
ZAUvaDe. 

  

Sn I IS MELE 

Alla Gaimera 

  

Continua le dichiarazioni di Hitti 
:1 Governo può solo assicurare. la 

Camera ed li paese che esso agìrà con 
la necessaria fermezza. 

Deve però con cuore dolente dire tut 
ta la verìtà: sente il dovere di tutela- 

ia dignità dell’Italia ma anche. i su- 

premi interessi della pace. 
Ora vì sono persone che vogliono pro 

cedere d'isordinate a domandano che 

sia immediatamente applicato il patto 

di bondra. 
A questo riguardo osserva che non 

vi bisogno” di applicarlo, perchè esso è 

stato Tealmente riconosciuto e, quando 

fosse da applicarsì, sarebbe dove 

dell’Inghilterra e della Francia colla- 

borare alla sua applicazione. 

Poichè in linea di fatto noî occupia- 

mo, salvo qualche dettaglio, già la zo- 

\ assal più vasta di quella segnata dal 

patto di Londra l’aplicazione di que- 

sto patto significherebbe consegnare 
Fiume ai eroati.. 

Su questo punto non sarà possìbìle 

equivoci. Non è possibile volere Îl pat- 

to di Londra e nan volere in pari tem- 

po l’art. 7: volere Fiume e il patto di 

Londra. 

‘L'’oratore deplora vivamente ìl con- 

teeno dî quegli udhini politici che pur 

sì dicono conservatori e di quella stam 

pa pernicìosa, che sì fa difenditrice di 

malcontenti, fautrice dî risoluzioni af- 

wettate e dissennate. 

7 

  

noce 

tore 

Con dolore. ha assistito a dimostra- 
zioni dì indisciplina specialmente nelle 
file dell'esercito e dell’armata che han- 
no grandemente scosso il nostro credi- 
to all’estero. Fa appello a tutti coloro 
che amano la Patria perchè simili fatti 
non'abbiano a ripetersì, 

Protesta anche contro giudizi ecces- 
sivi ed''espressioni violente con cuì leg- 
germente ed ingiustamente sì accusa- 

) Governi alleti e sî manca del dovuto 
rispetto ad uom'înì di Governo, a capi 

di grandi nazioni, 
Protesta anche contro notizie allar- 

miste diffuse da una certa stampa. per 
turbare gli anim e provocare conflitti. 
La pace e la guerra, prìma di essere 
altra ‘cosa, sono uno stato d’animo e 
l'oratore trova deplorevole tutto quan 
to eccita questo stato d’animo. (appro- 

vazioni). 
Certo se fossimo aggrediti ci diffen- 

deremo e nessuno în Italia manchereb- 

be di compìere il suo dovere, ma non 
rieorreremmo a nessuna forma di inu- 

‘tile violenza. 
E’ stato accusato di eccesiva remis- 

sività e l’on. Di Cesarò, compiendo unà 
indiscrezione che egli deve deplorare, 
ha letto un telegramma inviato dal- 
l’oratore al segretario dì Stato Lan- 

sing. ; 
Deve però ringraziarlo di aver letto 

quel documento dal quale risulta che si 

è rivolto al sentimento di lealtà della 

democrazia americana e confida di non 

averlo fatto invano. 
E? «tato aecusato di aver esposto al- 

l'America la vera situazione economi- 

ca e finanziaria del nostro pagse, qua- 

si essa non fosse nota all’estero. Non 

meno che da noi anche qui la via mi- 

eliore clie sì poteva seguire era quel- 

la della verità e della lealtà. 

All’estero come già al parlamento ha 

espresso quello che è îl suo fermo con- 

vircimento che l'Italia uscirà fllice-. 

mente e sollecitamente dalla presente 

crisi. (approvazioni applausi). 

Gli è stato rimproverato pure di a- 

vere avuto contatti con i jugoslavi. 

Deve francamente dichiarare che desi- 

dera avere con ess una tale concordia 

da inspirare loro la più grande fiducia. 

In fatti non vi sono insuperabili ra- 

ioni di contrastì con gli jugoslavi i 

nali possono bene entrare nella sfera 

i azione economica dell’Italîa. 

Egli li considera anche fino da ora 

în una situazione di amicizia che si do- 

vrà stabilire anche contro la loro vo- 

lontà. SER 

o © 

‘o j 

G 
d 

  

E’ assurdo ostinarsì nel voler consi- 
derare tutto l’Adriatico come un la- 
fo italiano: è follia voler recludere 
al popolo jugoslavo qualsiasì sbocco 
sull’Adrìatico. Questi i concetti ai 
quali fl Governo intende informarsi 
e la Camera consentirà che non dìscen- 
da a maggiori particolari. sl 

Quel che importa intanto è dì sosti- 
tuire uno stato di diritto sia pure con 
qualche sacrificio ad uno stato di fatto 
grandemente ’pre&giudicievole alla fi- 
nanza ed all’economia italiana. 

Chì non approva questi concetti ha il 
dovere di votare contro il Governo. Il 
Governo, ha bisogno di sentirsì confor- 
tato dalla fiducia della Camera. Se que 

sta gli verrà negata lascîerà ìl Gover- 
no con la sicura coscienza di aver fat- 

to ìl suo dovere, tutto Il suo dovere, a- 

vendo esclusivamente dî mira..il. bene 
dell’Italia (approvazioni). 

E’ la situazione di tutta. l’Europa 
che în questo momento deve grande- 
mente preoccupare. i 

L'Europa non ritroverà il suo equi- 
librio se non con una collaborazione 

sincera tra vincitori e vinti, se non con 

una pace che non faccia ai vìnti condi. 

zioni intollerabili. 

E noi dobbiamo per quanto è ìn noi 

cooperare a che non soltanto l’Italia 

ma lEuropa, intera, dimenticando mol: 

4 rancori anche verso i vinti, ritrovi 

la prosperità e la pace (commenti, in- 

terruzioni). 
Gìrca i nostri rapporti con la Russia 

pur non dividendo certe illusioni spe- 

«.almente sulla disponibilità dî grande 

riserve, riafferma che è per nol parti- 

colarmente fmportante riprendere tali 

rapporti. 
Un gande senso di solidarietà uma- 

> s’fimpone all’Europa, se vuole sal- 

‘»<{ dalla rovina. Noi pure dobbiamo 

prepararci a grandi sacrifici. 

L'Italia è uscita dalla guerra con 

orandì ferite ma. con grande dignità 

morale e sopratutto avendo misurato il 

suo spirito di resistenza. i 

Essa deve ora riconquistare la sua 

ricchezza e può farlo con una grande 

serietà dì condotta, togliendo all’inter- 

no le cause di malcontento, stimolando 

la produzione, non ostacolando il libe- 

ro movimento dalle classi. lavoratrici 

che non deve essere arginato con la 
violenza, portando nei rapporti. Inter- 

nazionali un alto senso di probità e di. 

giustizia. 
E l'oratore conclude: On. Colleghi! - 

quale che sfa Yl sacrìficio nostro, come 

rappresentante dell’Italia lo non farò 
mai alcuna cosa che ne diminuisca îl 
prestigio consiste non già nel fare atto 
dì violenta tracotanza; non già nell’an 
nunziare minaccie chs non si possano 
mantenere, ma nell’avene una condotta 
sobria, corretta, onesta anche nel trat- 
tare anche nei contrasti, una onesta 
lealtà nel dare sopratutto il senso che 
noi non siamo una causa di perturba- 
mento. Si chiamano spesso nazionalisti 
coloro che si fossilìzzano a questa gran 
de nazione di produttori è di lavora- 
tori che deve rifare î suoi nervi e le 
sue energie e che deve rifare la sua 
politica nel mondo. Io sono per questa 
concezione ® chì è contro di esssa de- 
ve votare contro di me (vivissimi ap- 
plausi, molti deputati si recano a con- 
gratularsi col pres. del Consiglio). 
Riprendono la parola Ì vari interpel- 

lanti. i 

“ {| prolofariato è pronto : classi. nuove, 
“‘“ avanti!,, 

TREVES esprime a nome del gruppo 
socialista la ‘insoddisfazione verso la 
politica del Governo sospesa tra il 
vecchio e il nuovo Ììndirizzo. 

Il trattato di Versailles non può rap 
presentare la politica nuova di solida- 
rietà e di lavoro, che ha enunciato l’on 
Nitti. 

Esso è stato uccìso dall’America 

quando si è rìtratta dalla conferenza 

della pace, quando ha chiuso il suo 

credito all'Europa accortasi della fol- 

lia dej vincitori di rifarsi suì vinti. 

.Il tratto voleva schiaeciare la Germa 

niar e le ha permesso di rialzare la te- 

sta; voleva uccìdere Ìl socialismo € lo 

ha visto trionfare nella grande indpre- 
sa russa( applausi). 
L'alleanza tra la Francîa, Ingh}Iter- 

ra e l’Italia per mantenere il trattato 
di Versailles è fatta contro il socilì- 

smo per schiacciare È nemici e portare 
‘in salvo un bottino. 

Ma non dimentichî il Governo che 
l’Italia no nha bottino da prendere an- 
che i suoj diritti sull’Adrìatico sono 
per sè stanti. 

Pei socialisti la quesigne adriatica è 

unica con la questione balcanica. 

Una politica che abbìa lo scopo dì 

combattere i socialisti non può essere 

la polftica dell’Italia: non ha nemici da 

schiacelare in quest'ora il pensiero su- 
premo degli italiani è di protestare con 

‘tro la pretesa dell’intesa dì umiliare la 

ormons, Gradisca, Grado e Monfalcone 

Aderente alla Federazione Bancaria Italiana ed al Credito Nazionale 

Capitale Sociale e Depositi degli Istituti Federati al 31 Ottobre 1919 

L. 642,266,564.35 
  — VI° MESE D' ESERCIZIO     

Bilancio al 31 Dicembre 1919 

PASSIVITÀ 
ATTIVITÀ 

Cassa . 1 ; i 

Cambiali in Portafoglio 

Effetti all’ incasso 

Antecipazioni s] valori . 

Conti correnti garantiti . Te 

Valori & . 3 \ ì È 

Beni immobili ; i eo 

Mobilio e casseforti. —. ; : . 

Banche e corrispondenti . : i 3 

Stabilimenti sociali . : 

Debitori diversi i 3 3 ; 

Valori di terzi in deposito : 

a cauzione di operazioni . . L. 983,268.51 

a cglizione impiegati  . » > 81,000-— 

a custodia i; i cal 8 SRO 
diciiminno rsa prrtirrdime paiono prior ca 

L. 64,561.38 

>» 2,911,803.34 

si 904.25 

>» 56,195.— 

» 261,949.39 

o Serata. 

» 378,321.36 

x I0,5I1:88 

» 837,579.62 

3. 74,270.05 

> 212,596,01 

> 1,341,485.25 

  

Totale: L. 6;699,803.50 

  

s sile 
i se 

  

  

Depositanti in Conto corrente . 0, 

» a risparmio libero . 

» a risparmio vincolaro 

Conti correnti in Cahs-Credit ' . bero Ri 

Banche e corrispondenti . 

Creditori diversi . : 

Risconto a favore dell’esereizio 1920 

Valori di terzi in deposito 

(come ‘in attivo) . 

Capitale (azioni n. 1000) 
Utili dell’ Esercizio . 

175,399.17 
. >» 2,076,47747 

>» 220,685.06 
ae 

_* . > + a 

° 
» 

L. 5,676,538.89 

\ i Patrimonio sociale 

. "e . . >» 

x»
 

ù . © . ® 

2,472,561.70 sn 

272,374.37 

1,493,297.01 
79,806.17 

17,014.39 hi 

1,341,485.25 

L. 6,699,803.50 i Cogi 

‘Germania al pnto da farle con, 
quelli che hanno combattuto PÒ AR 

La politìùca dell’Intesa mira 2! 
nare la Germania al bolscevismo“ 
reazione? E’ questa la politica] 
moderazione enunciata dall’ol 
'utti nella guerra hanno resp?” 
lità che non possono essere cal!” 
(applausì) e non può essere giu! 
dovrebbe essere giudicato. 

La guerra ci ha lasciato po 
ti: non vì-sono vincitori, vi 50) 
tanto dei vintì da tutte le part * 
la sterlina è stata vinta. Pe 

La politica dei Governi borgl® mi. 
così fallito al suo scopo e tutto 
to ìîn rovina per opera delle ! 

dell’imperialismo. 
Lo sviluppo. razionale e 10894 

capitalismo ci ha portato alla | 
e la guerra ha torascinato tutt1!%) 

li nella miserfa e nel dissest0. CJ 
| capitalismo è fallito e la hott] ROMA 

con la guerra ha compiuto il Slàfmy — 
storico. La successione di ques? Ra 
chesia che finisce e che si è es ° Pupi 
con la guerra è aperta: la sosti nei Di 

del regime è inevitabile. «petto rig 
© proletariato è pronto : clastip 

avantì! (vivi applausi all’estrebbiSS* L 
stra). [colo Of 

Vien presentato il disegno d È destit 
per la difesa della valuta italia! finti N 

D’urgenza la Commissione vel i 

AD 

Ab 

pi NSLR 

  

      

ogll* 

minata dal Presidente. dl | *Pplù 

Su proposta di Nîtti — n04ati £ 

l'opposizione di Modigliani = opere 

inera st aggiorna fino al ritorn0 

Nitti da Parisì. 

Senato 
: rd i - ano 
ROMA, 7.— Il Senato si 004%. pol 

gi dello svolgimnto delle intere iNReità 

e sull’inasprimento del camb! Vehe Th: 

t'Gano 

Php del 

Mico el 

i 

e. Nar] 
ATTILIO OSTUZZI Direore Ae 

Ma 
Udine - Stab. Tip. s. Paol) ‘aspri, 

  

  

  “lire q 

CATE CHISMI i Cast 

I catechismî prescritti da S: L i o 

Arcivescovo sì trovano esclusi i ot, 

presso lo Stabilimento rripogral trangi 

Paolini, via Treppo N. 1. "a 

pi S 
" brax   

1,000,000.— Uuzi,, 
1 

23,264.61 

 


